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per la sanità 
Crisi dello stato sociale e rapporto pubblico-privato: convegno del
l'Armo con Napolitano, Martelli, Pomicino, De Lorenzo e Ardigò 

• • ' / • / 

ROMA — L'Italia è II paese 
che spende meno per la sani
tà: appena 11 6% del prodotto 
interno lordo, contro 11 10% 
degli Stati Uniti e 11 7-8% de
gli altri stati europei. Eppure 
si sente sempre 11 grido d'al
larme — e le leggi finanzia
rle del governo lo dimostra
no — che la sanità costa 
troppo, che bisogna diminui
re spesa e prestazione. E cosi 
sul tema «stato sociale, salu
te e sanità, crisi dello stato 
assistenziale: pubblico e pri
vato a confronto» l'Anaao-
slmp (l'associazione nazio
nale aiuti ed assistenti ospe
dalieri) ha chiamato i partiti 
a discutere per un'intera 
giornata. Al mattino il dibat
tito con Arlemma (Pel), De 
Lorenzo (Pll) e Vlvlanl (Psdl), 
e nel pomeriggio la tavola 

rotonda con Napolitano, ca
pogruppo del Pei alla Came
ra; Martelli, vice segretario 
del Psl; Pomicino della De, 
presidente della commissio
ne Bilancio della Camera; 
Ardigò, membro del Consi
glio sanitario nazionale, e i 
rappresentanti delle associa
zioni imprenditoriali. 

Secondo l'Anaao per supe
rare la crisi dello stato assi
stenziale occorre definire un 
modello che ridimensioni le 
macrostrutture dello stato 
ammlnlstratlvo-burocratl-
co, ridia efficienza al sistema 
sanitario e stabilisca un rap
porto di competizione con 11 
privato. Ma 11 rapporto tra 
pubblico e privato — ha det
to Il segretario deli'Anaao 
Aristide Paci — non può Ipo
tizzare un pubblico inchio

dato sulle proprie disecono
mie ed un privato che si ali
menta delle disfunzioni del 
settore pubblico. Occorre In
vece un servizio pubblico ef
ficiente ed organizzato men
tre il privato si deve basare 
sulla libera attività impren
ditoriale ed eccezionalmente 
può Integrare la struttura 
pubblica, secondo le Indica
zioni della pianificazione sa
nitaria. Fra i due settori si 
può Ipotizzare uno spazio per 
il cosiddetto «privato sociale» 
capace di stimolare l'asso
ciazionismo e la volontarietà 
dell'utenza come risposta al 
nuovi valori emergenti. 

E se pure i rappresentanti 
del partiti hanno concorde
mente rilevato come nella 
spesa sanitaria sia stata 
mortificata la voce investi

menti (appena li 3%) e che 
per le innovazioni tecnologi
che l'Italia sia subalterna al
l'estero (80% delle importa
zioni con un costo di mille 
miliardi l'anno), diverse e 
opposte le conclusioni. Per 
Martelli, Pomicino e De Lo
renzo è necessario andare ad 
uno zoccolo di prestazioni 
Indispensabili uguali per 
tutti mentre per le altre chie
dere o il contributo o il paga
mento intero della spesa ai 
cittadini. Secondo Martelli 
la partecipazione del cittadi
ni alla spesa sanitaria, si de
ve accompagnare ad una 
graduale riduzione fiscale, 
mentre per Pomicino e De 
Lorenzo è necessario andare 
all'organizzazione della spe
sa privata con le assicurazio
ni. 

Coerente con I dati e le 
premesse Napolitano ha in
vece affermato che proprio 
perché la spesa sanitaria non 
è abnorme, non deve essere 
ulteriormente compressa; 
certo, va corretta, indirizzata 
verso gli Investimenti, con 
controlli rigorosi sulla spesa 
corrente per dare maggior 
efficienza al servizio. Non è 
quindi quella sanitaria la vo
ce della spesa sociale che va 
rivista. Una selezione deve 
esserci ma deve riguardare 
altri campi, come la previ
denza e la spesa assistenzia
le, ripristinando parametri 
di effettivo bisogno. Per quel 
che riguarda poi 11 rapporto 
tra pubblico e privato, secon
do Napolitano, questa con
trapposizione è mistifi
catoria: la presenza del pri

vato è corposa e anzi troppo 
spesso la disfunzionalità del 
pubblico è legata alle esigen
ze della sanità privata. 

Naturalmente si è anche 
parlato di Usi. Ma come già 
era emerso dagli incontri del 
giorni scorsi profonde sono 
le divisioni tra la maggio
ranza. E non solo sul testo 
già varato dal Senato che ri
conduce le scelte e In direzio-
nepolitica della sanità ai Co
muni, ma anche sulla strada 
più rapida per arrivare alle 
modifiche. I liberali insisto
no per un decreto-legge, 1 so
cialdemocratici per lo scor
poro degli ospedali, mentre 
la De è Intenzionata ad af
frontare il problema dopo le 
elezioni. 

c. ro. 

Altri tre notabili arrestati (associazione a delinquere per rallegra gestione dell'Usi di Taurianova) 

Latitante Ciccio «Mazzetta», boss de 
Il capogruppo democristiano alla Provincia di Reggio Calabria si è eclissato da due giorni - È rimasto coinvolto in ventidue 
procedimenti giudiziari, Io scudocrociato non lo ha mai sospeso dal partito - Adesso è accusato di truffa e di peculato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Da Ieri Cic
cio «Mazzetta», al secolo 
Francesco Macrl, capogrup
po della De al consiglio pro
vinciale di Reggio Calabria e 
presidente dell'Usi di Tau
rianova (R. C), è latitante, 
ricercato da polizia e carabi
nieri dop un mandato di cat
tura del giudice istruttore di 
Palmi per associazione a de
linquere, peculato, truffa e 
interessi privati In atti d'uf
ficio. Con lui altri notabili 
della De reggina sono finiti 
in galera o si sono dati come 
Ciccio Mazzetta alla mac
chia per una delle tante In
chieste sull'ospedale di Tau
rianova e sul complessivo 
funzionamento della sanità 
pubblica del grosso centro 
della Piana di Gioia Tauro. 

Di Ciccio Mazzetta si sono 

perse le tracce dall'altro Ieri 
sera: Macrl non s'è fatto vivo 
infatti all'assemblea dell'Usi 
e ieri all'alba non era in casa 
quando 1 carabinieri si sono 
presentati per arrestarlo. Un 
suo vecchio compare, Gio
vanni Lo Schiavo, ex presi
dente dell'ospedale di Tau
rianova e preside dell'Istitu
to professionale per l'agri
coltura di Reggio, coinvolto 
in numerose inchieste assie
me a Macrì è stato arrestato 
nel pomeriggio a Roma dove 
si trovava per un concorso di 
presidi. Con le manette ai 
polsi sono invece immedia
tamente finiti un consigliere 
comunale della De di Tau
rianova, Giuseppe Franchet-
tl e Mario Costantino, alcuni 
anni fa membro per conto 
del Msi — ma con i voti De — 
del consiglio d'amministra

zione dell'ospedale «Princi
pessa di Piemonte» di Tau
rianova. I mandati di cattu
ra sono scattati in base ad 
uno dei tanti tronconi del
l'inchiesta panale sulla sani
tà a Taurianova, il «regno» di 
Ciccio Mazzetta. Si parla di 
numerose assunzioni di per
sone fatte direttamente da 
Macrì — che era vicepresi
dente dell'ospedale — e da 
alcuni membri del consiglio 
d'amministrazione (pare in 
tempi in cui non era in vigo
re l'attuale riforma sanita
ria) nonostante il parere 
contrario del direttore am
ministrativo del nosocomio e 
la bocciatura delle dellbere 
da parte del comitato di con
trollo. Ma nell'inchiesta 
emergerebbe anche tutta la 
partita degli acquisti di ma
teriale per centinaia di mi

lioni fatti senza alcuna ap
provazione del Coreco. Ma
crì sarebbe dovuto compari
re Il 29 aprile prossimo al 
processo per peculato ed alto 
sulla gestione dell'ospedale, 
un'Inchiesta che risale al 
lontano 1975 L'11 aprile il 
ministro degli Interni Scal-
faro rispondendo ad un'in
terrogazione del deputato 
comunista Fittante aveva 
precisato che su Macrì pren-
davano ben 22 procedimenti 
penali; l'alto commissariato 
nella lotta alla mafia aveva 
aperto un'inchiesta sull'Usi 
da lui diretta (e su tutte le 
Usi della provincia di Reggio 
Calabria) e il passaporto gli 
era stato ritirato. Macrì nei 
giorni scorsi aveva chiesto 
un trasferimento dei proces
si a suo carico invocando la 
legittima suspicione e chia

mando in causa un presunto 
clima a lui ostile in Calabria. 
Nonostante il campionario 
di pendenze la De di Reggio 
Calabria non aveva mal so
speso Mazzetta dai suoi in
carichi pubblici né, tantome
no, di partito. Per le elezioni 
del 12 al collegio provinciale 
di Taurianova per la De è 
candidata la sorella di Ciccio 
Mazzetta, Ada, primario di 
pediatria a Taurianova men
tre l'altra sorella, Olga, è sin
daco del paese. Ma Macrì, 
con tanto di manifesti fatti 
affiggere nel suo paese aveva 
subito precisato che il comi
tato provinciale della De di 
Reggio Calabria lo voleva ri
proporre al seggio ma lui 
aveva preferito, spontanea
mente, ritirarsi per lasciare 
il posto alla sorella. Figlio 
del vecchio ufficiale sanita

rio di Taurianova, Giuseppe 
(al nome del padre Ciccio 
Mazzetta aveva intitolato la 
piazza principale del paese 
spodestando il re Umberto), 
Macrì aveva instaurato un 
Incredibile regime all'Usi 27: 
tutti i suoi parenti erano sta
ti infatti assunti, i cognati 
come primari agli ospedali 
di Clttanova e Taurianova, 
la sorella ufficiale sanitario, 
l'altra sorella titolare di un 
laboratorio d'analisi. E in 
più decine di clienti e di ami
ci sistemati in una struttura 
gonfiata fino all'inverosimi
le. Nel 1976 Ciccio Mazzetta 
si era già reso latitante una 
volta, per poche settmane e 

Eoi si era consegnato ai cara-
inieri facendosi però rico

verare in ospedale. 

Filippo Veltri 

ROMA — Si sono allungati per un tempo difficilmente quan
tificabile I termini di approvazione della legge di sanatoria 
del precari delle Usi. La commissione Affari costituzionali 
del Senato ha ieri, infatti, con i voti del pentapartito (contrari 
1 comunisti) modificato in due punti il testo varato nel giorni 
scorsi alla Camera. Di fronte a questa nuova situazione, la 
commissione Sanità aveva due strade da scegliere. La prima, 
non accogliere le modifiche ed approvare il testo pervenuto 
da Montecitorio; in quel caso. però, a norma di regolamento, 
non avrebbe più potuto discutere il provvedimento in sede 
deliberante. Sarebbe stato perciò obbligatorio il passaggio in 
aula, dove sicuramente non si sarebbe potuto approvare, 
stante il calendario dei lavori, prima della fine di maggio. 
Una nuova discussione generale avrebbe, inoltre, riaperto 
vecchi problemi. L'altra opzione era l'accettazione delle mo
difiche con conseguente rinvio'alla Camera. Si è operata 
questa seconda scelta: il testo è stato approvato in sede deli
berante nella nuova stesura uscita dalla commissione Affari 
costituzionali; dovrà perciò ritornare a Montecitorio. Essen
do però la Camera già chiusa nell'imminenza delle elezioni 
amministrative, se ne parlerà alla ripresa, verso la metà di 
maggio a meno di una convocazione straordinaria della 
commissione Sanità di Montecitorio, come hanno chiesto i 
comunisti, che si sono perciò astenuto nel voto finale. 

Sul testo del Senato il Pei vota contro 

Un altro rinvio 
per i precari Usi 
La sanatoria dovrà tornare alla Camera 

Le modifiche, ora accolte, riguardano l'equiparazione (in
trodotta a Montecitorio ed ora annullata al Senato) per 
quanto concerne la sanatoria, delle farmacie urbane a quelle 
furali ed il problema dei primari, per i quali si ritorna al 
precedente testo del Senato: niente sanatoria, ma concorso 
con punteggi preferenziali per chi già occupa il posto come 
precario. 

I comunisti Nicola Imbriaco e Giovanni Ranalll hanno 
sottolineato, stigmatizzandola, la situazione che così si è ve
nuta a determinare. Non è serio, hanno detto, il continuo 

rinvio della soluzione di un problema che interessa ormai 
quasi centomila lavoratori della sanità, che da più di un anno 
(tanto è il tempo intercorso dal momento della presentazione 
della proposta di sanatoria) attendono il provvedimento. «La 
situazione è talmente grave — ha ricordato Imbriaco — che 
ogni giorno di ritardo produce ulteriori complicazioni. Il rin
vio offre alle piccole corporazioni la possibilità di guadagna
re altro spazio e non serve, naturalmente, risolvere il proble
ma del medici disoccupati». E necessario, invece, porre un 
punto fermo e procedere a riorganizzare il settore della sani
tà, abbondantemente distorto dalle attività dei governi. Si 
parla tanto, in questi giorni, della necessità di modificare la 
legge di riforma e di riformare le Usi: sarà però impossibile 
porvi mano se prima non si risolve il problema del precariato 
e non si vara il piano sanitario nazionale. 

La Cgil funzione pubblica nazionale giudica negativo e 
pericoloso l'ulteriore ritardo nell'approvazione della legge di 
sanatoria del precari e delle Usi imposto dalla maggioranza 
del Senato e ha richiesto alla presidente della Camera la 
convocazione straordinaria della Commissione Sanità per 
approvare definitivamente la legge prima delle elezioni del 
12 maggio. La mancata approvazione della legge costringerà 
il sindacato ad indire una serie articolata di scioperi. 

Nedo Canetti 

A Milano per due giorni a confronto direttori di quotidiani, editori ed esperti in linguistica 

Nuove tecnologie, ultimo treno per il giornalismo? 
Relazione di De Mauro: «La stampa stenta a fronteggiare la complessità della trasformazione» - Alberti: «Insufficiente ricerca» 

MILANO — Informazione e 
nuove tecnologie: attorno a un 
tavolo, per due giorni, qui al 
Circolo della stampa di Milano, 
si confrontano direttori di gior
nali, editori, esperti di lingui
stica. Il convegno è promosso 
da Selezione del Reader's Di
gest. Quale linguaggio per le 
nuove tecnologie? fi progresso 
tenoloeico condiziona il lin
guaggio? È difficile mettere in
sieme tanti pareri, tante espe
rienze. ma il convegno ha l'am
bizione di poter mettere alme
no un punto fermo per una pri
ma verifica. Le innovazioni, ha 
detto fl professor Tullio De 
Mauro aprendo il convegno, so
no usate soprattutto per acce
lerare e migliorare la trasmis
sione, la riproduzione, i costi 
dell'informazione. E invece an
cora largamente da esplorare 
un'altra area di possibili con
tatti fra innovazioni tecnologi
che e informazione: l'area del 
reperimento, della scelta della 
verifica di informazioni e del 
loro trattamento concettuale e 
propriamente linguistico. Qui 
c'è un potenziale delle nuove 
tecnologie che editori e giorna
listi non sembrano ancora 
pronti a utilizzare. Ma De 
Mauro non è ottimista ed ha 

subito aggiunto: «Le indicazio
ni di scrittori come Orwell o 
Calvino non state raccolte dal 
giornalismo italiano. Né mag
gior credito hanno avuto le ana • 
lisi specialistiche di gente come 
Dardano, Eco, Isnenghi, Li vol
si Qui, nella stampa quotidia
na. è il ventre molle del sistema 
dell'informazione. La stampa 
stenta a fronteggiare la com
plessità della trasformazione. Il 
rifiuto dell'analisi dei quotidia
ni da parte di un pubblico che 
secondo le recenti indagini 
Istat si affezione sempre più al
la lettura, è probabilmente una 
conseguenza di queste difficol
tà professionali del nostro gior
nalismo. L'uso delle nuove tec
nologie per la verifica e il coor
dinamento critico delle infor
mazioni, potrebbe rappresen
tare l'ultimo treno per il nostro 
giornalismo, per uscire da con
dizioni professionali ottocente
sche, dickensiane». 

De Mauro ha aggiunto che 
l'informazione giornalistica è 
rimasta largamente ancorata al 
passato nella sua struttura pro
fonda. L'irruzione imponente 
dei linguaggi specialistici e di 
notizie di natura tecnico-scien
tifica è vissuto con difficoltà. 
Numerose indagini oggettive 

attestano che solo una piccola 
parte degli articoli di materia 
tecnico scientifica, sul sistema 
scolastico ecc. sono attendibili. 
L'idea che le nuove tecnologie 
possano riguardare anche l'or
ganizzazione concettuale delle 
notizie, la loro verificabilità, la 
loro trasparenza di vocabolario 
e periodo, è guardata, ha detto 
De Mauro, con sospetto nono
stante esperienze positive ac
cumulate in proposito soprat
tutto da una grande agenzia in
formativa come l'Ansa. 

La dose è stata rincarata da 
un consulente editoriale. Anto
nio Alberti, secondo il gusle i 
giornali non fanno sufficiente 
ricerca. Mentre in tutto il mon
do e in tutti i settori la ricerca è 
diventata fondamentale, quasi 
una stella polare del rinnova-
mento e dell'innovazione, il 
prodotto giornale viene scarsa
mente indagato. Ci si limita ad 
analisi estensive sul pubblico 
che legge, per conseguire cono
scenze di carattere demoscopi
co. 

I direttori di grandi testate, 
Piero Ostellino (Corriere della 
Sera), Gianni Loca tei li (ti So-
Ie-24 Ore). Lamberto Sechi che 
ha diretto quattro quotidiani 
locali confezionati con l'elabo

ratore (il Mattino di Padova, la 
Tribuna di Treviso, la Nuova 
Venezia) non hanno certo 
smentito il pessimismo sul 
buon uso delle tecnologie su 
lentezze e diffidenze. Eppure, 
ha detto Sergio Lepri, direttore 
dell'Ansa, uno dei fenomeni 
più preoccupanti dei tempi che 
stiamo vivendo è la disinforma
zione, un fenomeno tanto più 
Preoccupante perchè colpisce 

opinione pubblica in genere 
ma soprattutto i centri operati
vi e decisionali della società. Il 
fenomeno, ha detto Lepri, si 
manifesta, paradossalmente, in 
un momento in cui da una par
te si ha un'eccezionale crescita 
della domanda di informazione 
e dall'altra un'altrettanta ecce
zionale crescita dell'offerta di 
informazione. Ma l'offerta di 
informazione, ha detto Lepri, 
risulta in buona parte inutiliz
zata e la domanda di informa
zione in buona parte insoddi
sfatta. 

Ieri si è parlato del linguag
gio dei quotidiani e delle agen
zie, oggi il discorso affronterà il 
linguaggio nei periodici e quel
lo della stampa specializzata, si 
parlerà anche dei linguaggio ra
diofonico e televisivo. 

Alessandro Caporali 

È nato 
Arci-gay 

Si 
batte 
per 
la 

libertà 
sessuale 

ROMA — Il simbolo è il 
triangolo rosa, quello che l 
nazisti applicavano come 
marchio al umiliazione agli 
omosessuali rinchiusi nel 
campi di sterminio (per I de
portati «normali» c'era sem
pre 11 triangolo, ma rosso). E 
c'è la lambda, la lettera gre
ca che significa liberazione. 
Cosi si presenta l'Arci-gay, 
costituito in associazione 
nazionale, già forte di una 
quindicina di collettivi spar
si lungo la penisola e di circa 
quattromila iscritti, ma ric
co soprattutto di propositi e 
di iniziative. 

•Quando, cinque anni fa, 
qualcuno di noi cominciò a 
darsi da fare dentro questa 
associazione, le resistenze 
furono assai pesanti. Il fon
datore dell'Arci. Il vecchio 
socialista Jacometti, minac
ciò di andarsene. Avevo con
quistato una scrivania, qui a 
Roma nella sede di via Bec
caria, ma un giorno non la 
trovai più. Al suo posto era 
rimasta una scatola di carto
ne. TJn'impiegata mi spiegò 
che il gesto significava che 
dovevamo togliere II distur
bo». A parlare cosi è Marco 
Blsceglia, «memoria storica» 
e presidente onorarlo del-
l'Arcl-gay, che alla confe
renza stampa di ieri a Roma 
ha preso la parola dopo il sa
luto di Rino Serri. 

Sono episodi recenti, ma 
sembrano assai lontani. È 
dell'altro giorno l'incontro 
con la segreteria del Pei per 
confrontare l'impegno sui 
problemi della liberazione 
sessuale. Negli esponenti 
della nuova associazione c'è 
soddisfazione per l'esito di 
questo colloquio, che non 
esitano a definire storico. 
Analoghi contatti sono stati 
chiesti agli altri partiti de* 
mocratici. 

Cos'è quest'associazione? 
•Non vogliamo essere — pre
cisa il presidente Beppe Ra
mina — un qualcosa di più 
nell'Arci, che si aggiunge al
la caccia e alla pesca, allo 
sport e all'ambiente. Slamo 
qui a compiere un percorso 
di trasformazione, di noi 
stessi e degli altri». Nichi 
Vendola è ancora più esplici
to. «Non c'interessa conqui
stare "caselle di tolleranza" 
nei partiti e nelle istituzioni. 
Cerchiamo di portare al loro 
interno le contraddizioni 
presenti nella società, solle* 
citare la discussione. I movi
menti sono una ricchezza e 
oggi servono a rinnovare la 
polìtica». 

Candidati gay figureran
no nelle liste del Pei, di Dp, 
dei «verdi». Ai partiti non si 
chiedono parole di solidarie
tà, ma atti concreti. Come 
quello del Comune di Bolo
gna, che mise a disposizione 
dei gruppi omosessuali una 
sede pubblica al Cassero di 
Porta Saragozza, dove ora 
avrà la sua sede centrale 
PArcl-gay. Ci sono ancora 
molte discriminazioni e tan
ta violenza da battere. L'o
mosessualità è considerata 
alla stregua di una malattia 
mentale tra le cause di eso
nero dal servizio militare. La 
stessa Organizzazione Mon
diale della Sanità la include 
ancora nella classificazione 
internazionale delle malat
tie. Per non dire della repres
sione a colpi di codice pena
le, diffusa in molti paesi. E 
proprio in occasione dell'an
niversario della Liberazione 
dal nazifascismo il segreta
rio dell'associazione, Franco 
Grillini, ha chiesto al presi
dente Pertini un incontro e 
un atto che riconosca l'op
pressione patita dagli omo
sessuali nei lager e durante 
la dittatura. A queste pagine 
poco conosciute della storia 
recente si Ispira «Bent», un 
lavoro teatrale di Martin 
Sherman che sarà presenta
to domani sera al Piccolo 
Eliseo con la collaborazione 
dell'Aned. l'associazione de
gli ex deportati. 

Ma un altro fronte d'inter
vento, più drammaticamen
te attuale, occupa e preoccu
pa in questi giorni. E la tra
gedia dell'Aids, che un'infor
mazione sommaria e sensa-
zlonalistica vorrebbe scari
care sulle spalle dei «diversi». 
Contatti sono stali avviati 
con il ministero della Sanità 
per favorire azioni di preven
zione, conoscenza e corretta 
informazione in materia. 
Tra breve uscirà un libro 
realizzato con il Gruppo Abe
le di Torino. 

Molti problemi, tanti osta
coli ancora da superare. Se 
ne parlerà il 28 giugno, al 
congresso nazionale convo
cato a Milano. Senza dimen
ticare — si è voluto ricordare 
ieri — la conquista di spazi al 
divertimento, al libero espli
carsi della sessualità, ali in
contro. -Non vogliamo rin
chiuderci fra di noi — dicono 
quelli dell* Arci-gay — ci ri
volgiamo agli altri, a quel 
desiderio omosessuale che 
finora è stato represso». 

Fabio Inwtnkl 

Sandra Milo dal magistrato: 
«Sono venuta spontaneamente» 

ROMA — L'attrice Sandra Milo che nei giorni scorsi era stata 
denunciata alla Procura della Repubblica dal direttore di «Pro
spettive nel mondo» in relazione all'intervista nella quale parlava 
della morte della madre, è stata interrogata ieri come indiziata di 
reato dal pubblico ministero Pietro Saviotti. Accompagnata dal 
suo avvocato Adolfo Gatti, la Milo si è presentata spontaneamente 
al magistrato. Uscendo dall'ufficio del magistrato Sandra Milo ha 
detto: .Non posso dire nulla. Sono vincolata dal segreto istrutto
rio, Sono comonque venuta spontaneamente per dare i chiarimen
ti che ritenevo necessari in ordine a quanto pubblicato nell'inter
vista fatta al settimanale». 

Retequattro: «Nessuna censura 
a Pietro Longo contestato» 

ROMA — Dopo gli echi sui giornali della contestazione dell'onore-
\o!e Pietro Longo davanti alle telecamere di «Italia paria» (alcuni 
ragazzi al primo voto, chiamati a far domande ai politici, avevano 
indossato dei cappucci da piduista), i telespettatori che seguivano 
il programma elettorale di Retequattro hanno annusato puzza di 
bruciato quando sul monoscopio, anziché le immagini della pole
mica, è apparso un cartello che annunciava una «interruzione do-
vuta a motivi tecnici.. Già era noto che la regia non aveva ripreso 
i momenti più caldi della contestazione e della gazzarra che ne era 
seguita, ma quell'improvvisa e assai lunga interruzione ha destato 
sospetti. Infondati, dicono a Retequattro. L'interruzione si sareb
be \ urìficuta solo nel circuito televisivo di Roma e del Lazio. «Sfor
tunatamente — aggiungono — si è rotto il nastro di registrazione, 
e c'è voluto un po' di tempo per aggiustarlo.. 

Killer della mafia calabrese 
arrestato a Marzabotto 

BOLOGNA — E accusato di tre omicidi, un tentato omicidio e un 
sequestro di persona, il giovane killer della 'ndrangheta che i cara
binieri della Legione di Bologna hanno arrestato ieri a Marzabot
to. Vincenzo Facchineri, questo il suo nome, ha solo 18 anni, ed è 
stato preceduto in carcere da tre fratelli e altre due persone, arre
state nei giorni scorsi dai carabinieri di Taurianova. Conosciuto 
per la faida di Cittanova, «guerriglia» sanguinosa in cui hanno 
perso la vita già 39 persone, Facchineri è accusato del rapimento di 
Alfredo Sorbara, fratello del sindaco comunista di Giffone (Reggio 
Calabria). Del Sorbara non si hanno notizie dal maggio dello scor-

Concutelli: «Gli stragisti 
li ho sempre ammazzati» 

BARI — «Mai e poi mai sono entrato in queste sordide storie di 
eccidi. Ritengo la strage un reato infamante e tutte le volte che mi 
sono trovato in contatto con persone colpevoli di reati da me 
ritenuti infamanti, le ho uccise. Perciò non sarei stato per più di un 
mese a contatto con Freda in carcere senza ucciderlo se avessi 
avuto la certezza della sua colpevolezza». Usando per la strage di 
piazza Fontana (e le stragi in genere) altre definizioni spregiative, 
Pierluigi Concutelli — condannato all'ergastolo per l'omicidio del 
giudice Occorsio e responsabile di due uccisioni in carcere, da lui 
stesso rivendicate — nella prima parte del suo interrogatorio di
nanzi alla Corte d'Assise d'appello di Bari ha escluso la fondatezza 
delle accuse fatte contro Freda dai «pentiti» sull'attentato del 12 
dicembre '69. 

Si costituisce a Londra 
terrorista dei Nar 

LONDRA — La terrorista Serena Depisa, ricercata in Italia per la 
sua appartenenza ai Nar, si trova in carcere da lunedi a Londra. La 
Depisa, 21 anni, è in avanzato stato di gravidanza ed ha deciso di 
consegnarsi, ieri, alla polizia britannica dopo che una settimana fa 
la squadra antiterrorismo di Scotland Yard, appreso il suo indiriz
zo londinese, aveva effettuato una incursione nella abitazione (an
data a vuoto). La donna, compagna del terrorista Belsito, si era 
messa successivamente in contatto telefonico con la polizia inglese 
preannunciando la sua decisione di costituirsi. 

Il Pm Spataro: «Sull'Avanti! 
insinuazioni, non critiche» 

MILANO — «Solo interesse o disinformazione possono indurre ad 
affermare che in questo caso giudiziario siano in discussione l'eser
cizio del diritto di critica e la libertà di stampa che ritengo inviola
bili anche ove la critica sia dura e serrata». Così ha dichiarato ieri 
il Pm milanese Armando Spataro, riferendosi alla violenta polemi
ca scatenata dal]['Avanti! dopo la concessione dell'autorizzazione a 
procedere nei confronti dei deputati Intini, Andò e Pillitteri. Il 
caso giudiziario in questione è quello del processo per l'omicidio di 
Walter Tobagi, nel corso del quale il quotidiano del Psi lanciò una 
campagna di pesanti accuse contro il magistrato milanese con 
articoli che contenevano «insulti e insinuazioni — osserva il dott. 
Spataro — che nulla hanno a che fare con l'esrecizio del diritto di 
critica». 

Tornano i «falchi» sulle 
strade di Palermo 

PALERMO — Dopo un'assenza di tre anni, causata.da carenza di 
personale, i «falchi», gli speciali nuclei di agenti dì polizia «anti-
scippo», sono tornati sulle strade di Palermo. Sono una trentina di 
uomini, quasi tutti in borghese, che perlustrano in coppia le zone 
loro assegnate su moto dì grossa cilindrata. La decisione di far 
tornare i «falchi» sulle strade palermitane è stata presa anche per 
proteggere i turisti che, nella stagione estiva arrivano sempre più 
numerosi in Sicilia. 

Sì del Senato alla legge 
che finanzia lo spettacolo 

ROMA — La commissione Pubblica Istruzione del Senato ha 
approvato ieri sera, in sede deliberante, il disegno di legge di 
finanziamento a favore dello spettacolo (musica, cinema, prosa e 
circhi), già votato alla Camera. Diventa così legge dello Stato. Il 
gruppo comunista si è astenuto, permanendo nella formulazione 
delfarticolo 14 (passato con il voto contrario del Pei) una sorta di 
censura indiretta nei confronti dei settori della produzione, distri
buzione ed esercizio del cinema. 11 liberali Valitutti presidente 
della commissione ha votato contro la legge. 

Geraldine Ferraro in visita 
a Marcianise, dai parenti 

NAPOLI — «Avevo promesso in campagna elettorale che sarei 
tornata nella terra di mio padre e sono felicissima ora di poter 
abbracciare i miei cari parenti, anche se in questo momento sento 
maggiore la nostalgia per i miei genitori». Queste le prime parole 
pronunciate da Geraldine Ferraro, candidata alla vicepresidenza 
Usa nelle ultime elezioni, che ien pomeriggio ha compiuto una 
visita a sorpresa a Marcianise, in provincia di Caserta. Accompa
gnata dal marito John Zaccaro, Geraldine è giunta alcuni giorni fa 
a Firenze, dove il figlio John Junior frequenta l'università. «Sono 
voluta essergli vicina — ha precisato — alla vigilia di un esame 
molto diffìcile». 

«I medici italiani non sanno 
diagnosticare artrite reumatoide» 

ROMA — «Sei medici generici italiani su dieci non sanno diagno
sticare l'artrite reumatoide allo stadio iniziale. Eppure la dignosi 
precoce è l'unico mezzo per evitare che questa malattia cronica 
molto diffusa conduca ali invalidità». Lo ha affermato ieri a Roma, 
citando un'indagine nazionale, il prof. Vincenzo Pipitone, presi
dente della Società italiana di reumatologia (Sir). nell'annunciare 
una campagna nazionale di informazione ed aggiornamento sul
l'artrite reumatoide rivolta a 10 mila medici generici ed ospedalie
ri. 

Il Partito 

Manifestazioni 
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